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Comunicato Stampa 
E‘ stata consegnata oggi 22 marzo 2010 alla Cancelleria federale una petizione che chiede al Con-
siglio federale di opporsi all’adesione senza condizioni dello Stato d’Israele all’OCSE (Organizzazione 
di Cooperazione e di Sviluppo Economici). Questa petizione ha ricevuto nel frattempo il sostegno dei 
Verdi e del PS svizzero. 

Gli 300 firmatari della petizione sono fermamente convinti che Israele non rispetta gli scopi e non sod-
disfa i criteri enunciati nella Convenzione del 1960 che istituisce l’OCSE. Gli Stati membri dell’OCSE 
sono infatti tenuti (1) a promuovere il libero mercato, (2) ad assicurare a tutti i loro cittadini gli stessi 
identici diritti e (3) a rispettare le norme internazionali. 

Lo Stato d’Israele calpesta questi principi in quanto: 

(1) Israele soffoca l’economia nei territori occupati impedendo la libera circolazione delle persone, dei 
beni e dei servizi. Israele controlla totalmente l’economia palestinese e limita o blocca le importazioni 
e le esportazioni secondo il suo ben volere.  

 (2) Israele discrimina sistematicamente i suoi cittadini di origine non ebrea. Questi non godono degli 
stessi diritti in molti campi della vita sociale. Si tratta di una politica che va contro i diritti umani più 
elementari.  

 (3) Israele non rispetta i suoi obblighi verso la comunità internazionale : 

 ignora e rigetta numerose risoluzioni dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite e del Consiglio 
di sicurezza;  

 non rispetta il diritto internazionale nella sua politica di annessione illegale di territori palestinesi; 

 ha trasgredito le Convenzioni di Ginevra nella sua guerra contro Gaza (2008/09), specialmente 
per quanto concerne la protezione della popolazione civile;  

 pratica una politica che va contro ai principi più elementari dei diritti umani nei territori occupati 
della Cisgiordania nonché a Gerusalemme Est. 

I firmatari di questa petizione si aspettano che la Svizzera, quale membro dell’OCSE, si impegni per il 
rispetto dei principi, degli scopi e dello spirito che reggono questa Organizzazione e che il Consiglio 
federale si opponga all’adesione dello Stato d’Israele fintanto che questo paese non adempia alle 
condizioni richieste e ai suoi obblighi verso la comunità internazionale.  

 

I rappresentanti dei firmatari : 

Ruedi Knutti, Zurigo | Carlo Malaguerra, Berna | Verena Tobler Linder, Zurigo 


